
 
 

 

Il settore med tech trionfa ancora alla Start Cup Piemonte Valle d'Aosta: si 

chiama NanoMuG e combatte le infezioni il progetto vincitore della 21esima 

edizione della competizione, promossa dagli incubatori del Politecnico di 

Torino e da Unito. Oltre 200 idee di business in gara, per entrare nella sestina 

che a Ferrara, il 4-5 dicembre, si contenderà il Premio nazionale per 

l’innovazione 2025, con i colleghi primatisti delle altre regioni. “Non c’è due 

senza tre”, scherza Lorenzo Sardelli, ceo della start up prima classificata, 

alludendo alla scia di vittorie biennale dell’asse del Nord-ovest al Pni. 

 

“Sognavo di diventare uno scienziato fin da bambino”, rivela Sardelli, che dal 

2023 è salito sul carro del brevetto nato nel dipartimento di Biotecnologie 

molecolari e scienze per la salute di Unito, per poi fare il salto imprenditoriale 

il 9 settembre di quest’anno, con il nome di NanoMuG. “Siamo partiti dalla 

piaga delle infezioni, un armageddon silenzioso, sempre più pericoloso per la 

resistenza batterica agli antibiotici e abbiamo puntato su una proteina detta 

mucina, per sintetizzare le nanoparticelle dei mucosomi - spiega il ceo e co-

founder - Sono dei cavalli di Troia che attirano i batteri mentre all’interno 

trasportano e proteggono i soldati, ovvero i farmaci di ultima generazione”. Un 

camuffamento naturale ispirato alle nostre difese immunitarie naturali, che può 

essere applicato per contrastare vari tipi di infezioni batteriche e virali, fino 

all’uso in oncologia. 

La start up guidata da Sardelli è stata premiata con 7500 euro da investire ed è 

pronta per il campionato nazionale: “Siamo carichissimi, non molleremo un 

centimetro - esulta il ceo di NanoMuG, che poi ricorda il segreto del successo 

del sistema Torino - Non è un caso che il Piemonte abbia vinto le ultime due 

edizioni del Pni: quando dal Politecnico di Milano sono arrivato in città mi ha 

stupito la qualità della ricerca universitaria e l'interconnessione di più 

discipline e di più realtà. Fattori propellenti per idee di successo, a partire 

dall’incubatore 2i3T di Unito, che ci ha supportato e insegnato a diventare 

imprenditori”. 

 

  



Uno spirito che i presidenti dei due incubatori presenti alla cerimonia, 

Giuseppe Scellato (Polito) e Fiorella Altruda (Unito), descrivono con 

orgoglio, insieme all’aumento dei progetti in concorso: “Sintomo che i giovani 

hanno sempre più interesse per il mondo dell’impresa”. Una rete elogiata anche 

dalla rettrice di Unito Cristina Prandi, che ricorda i numeri incoraggianti di 

start up giovanili a Torino, quarta nella classifica delle città, e in Piemonte, 

sesta tra le regioni. 

L’iniziativa finanziata dalla Regione Piemonte, con il Fondo sociale europeo 

plus 2021-2027, vede altre cinque start up promosse per il Pni 2025. Secondo 

posto e 5000 euro per TheiaSense, del settore industrial, che propone sensori 

in fibra ottica all’avanguardia per potenziare l’attività di monitoraggio del 

settore dell'aerospazio, mentre si aggiudica la medaglia di bronzo, insieme a 

2500 euro, Rcalls, che con lo slogan “niente più prodotti con rischi 

incontrollati” mira a ottimizzare la gestione reclami delle pmi. Quarto biglietto 

per la finalissima di Ferrara per NewOilFactory, l’unica selezionata nella top 

10 dell’evento nella categoria “Cleantech and energy”: la start up, premiata 

anche per il suo team al femminile (oltre la metà), intende progettare 

ingredienti innovativi per l’industria alimentare, in contrasto all’obesità. Arriva 

quinta Braintex, che usa l’AI per ridurre gli sprechi nel settore tessile e chiude 

la sestina Hematica srl, che in ambito medico propone una forma di 

monitoraggio in tempo reale dei filtri usati per trattamenti come la dialisi. 

Infine, sono stati assegnati gli altri premi che completano la cifra complessiva 

di 75mila euro, erogati in denaro o in servizi dai seguenti enti: Fondazione Crc, 

Jacobacci & Partners, Regione Autonoma Valle d’Aosta, Distretto aerospaziale 

Piemonte, Unicredit, Fondazione Laura & Franco Beltramo, Ame Ventures, 

città di Torino - ToMove e Fondazione Links. 
 


